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A Chieti la manifestazione con Chiaromonte 

Elettori e comunisti: 
dialogo sui problemi 

Incontro aperto e spregiudicato basato sulla sperimen
tata formula « I cittadini domandano, il PCI risponde » 

La lotta per la casa e contro le speculazioni in tre diverse città meridionali 

Nostro servizio 
CHIETI — « Noi non chie
diamo niente a nessuno. 
tanto meno alla DC. E' 
agli elettori, al popolo ita
liano che chiediamo di dar
ci più forza per obbliga
re la DC a non ostacolare 
la formazione di un gover
no di unità democratica, 
unica condizione per usci
re dalla crisi e rinnovare 
il Paese ». Con queste pa 
role, sottolineate da un cai 
do e prolungato applauso. 
il compagno Gerardo Chia
romonte ha concluso mer
coledì sera la manifesta
zione d'apertura della cam
pagna elettorale a Chieti. 

Non è stato un comi
zio. ma un dialogo con gli 
elettori vivo, aperto, spre
giudicato, basato sulla for
mula « I cittadini doman
dano. il PCI risponde ». E 
le domande sono arrivate 
a decine dalla folla che 
gremiva piazza Gian Bat 
Usta Vico, nel cuore di 
questa città del sud dai 
mille problemi (la casa, la 
disoccupazione, le fabbri
che in crisi), dominata da 
una DC retriva e arrogan
te che blocca con ogni 
mezzo i processi di svi
luppo democratico inne
stati dalle lotte di una 

3 classe operaia che rappre
senta ormai a Chieti il 40 

' per cento della popolazio-
«̂  ne attiva. ' 

Erano operai della FA-
• RAD, della IAC. della CIR, 
' i cittadini che ascoltavano 

e interrogavano il compa-
• gno Chiaromonte. ma c'era-
, no anche, e in numero sor

prendente. impiegati, com
mercianti. professionisti. 

i imprenditori (una doman

da è stata posta dal pre
sidente provinciale della 
Confapi) e tanti giovani. 
donne, disoccupati, conta
dini della cintura agrico
la della città. Sul palco, 
insieme al compagno Chia
romonte, il segretario re
gionale Sandirocco. i diri
genti provinciali, i candi
dati locali del nostro par
tito. 

La manifestazione è aper
ta da Emidio Bafile. se
gretario della Federazione 
di Chieti, che si soffer
ma soprattutto sulle elezio
ni europee e sulle caratte
ristiche che alla propria 
campagna elettorale inten
de dare il PCI (« Una for
za che ragiona, che pro
pone. ma die sa anche 
ascoltare e capire »). 

Il compagno Chiaromon
te fa una breve introdu
zione, un « ragionamento 
ridotto all'osso », come lui 
lo definisce, sulle ragioni 
che hanno portato alle ele
zioni anticipate (« La DC 
ha tutta intera la respon
sabilità di questa compe
tizione elettorale di cui il 
Paese non aveva biso
gno»), sui temi della cri
si (« Quale avvenire han
no 1 giovani, le donne, i 
lavoratori non garantiti, le 
popolazioni del sud i cui 
problemi si sono aggra
vati? »), sulle prospettive 
politiche (« Non chiedia
mo più voti perché ab
biamo smanie governative, 
ma perché vogliamo but
tare la nostra forza e il 
nostro impegno nella solu
zione dei problemi del Pae
se. che si possono risol
vere solo con un gover
no unitario »). 

Poi fioccano le domande. 

Rompe il ghiaccio un an
ziano pensionato: e Ma 
Berlinguer ci crede dav
vero all'eurocomunismo? ». 
Un giovane: « Che pensa 
il PCI dell'istruttoria con
tro Toni Negri? ». Un arti
giano: « Quali sono le pro
poste del PCI per la no
stra categoria?». Una don
na: « Perché tanti ostaco
li all'applicazione della 
legge sull'aborto? ». Il pre
sidente provinciale della 
Confapi: « Ritiene giusto , 
il PCI che le grandi im
prese, contrariamente a 
quanto accade per le pic
cole. abbiano tante facili
tazioni nell'accesso al cre
dito? ». Un operaio: « La 
DC attacca l'autonomia 
sindacale e ricorre alle 
vecchie forme di collate
ralismo. Che dice il PCI?». 
Un giovane t alla sinistra 
del PCI »: « Che fa il 
PCI per formare una co
scienza rivoluzionaria? ». 

Ad ogni domanda segue 
la risposta di Chiaromon
te. il dibattito si dipana vi
vace e senza inutili diplo
mazie. 11 ;ompagno Chia
romonte ha modo così di ' 
riaffermare il carattere di / 
classe e popolare del PCI, 
la sua lotta per la demo 
crazia e i diritti civili 
(« Ma non chiamiamo com
pagni chi pesta i nostri 
compagni! »), la sua azio
ne rivoluzionaria concreta 
(« La coscienza non la si 

. sviluppa con i furori ver
bali »). di sostegno per tut
ti i lavoratori, dipendenti e 
autonomi, per i pensionati. 
i piccoli e medi imprendi
tori. dentro e a fianco del 
sindacato autonomo e di 
classe. 

F. Di Vincenzo 

Anche i quartieri minimi 
di Reggio sfruttati 

per clientele elettorali 
Manifestazione dei senzatetto per il ri
spetto dei termini delle graduatorie 

Dal noitro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Gli 
abitanti dei quartieri minimi 
di Sbarre, Modena, Archi ed 
i senzatetto, alloggiati in al
cuni alberghi cittadini hanno 
riproposto, con una nuova 
manifestazione di lotta, la lo
ro volontà di ottenere che gli 
Impegni assunti il 12 marzo 
scorso siano mantenuti rigo
rosamente. 

In una riunione, tenutasi 
quel giorno, fra 11 presidente 
della Giunta regionale Ferra
ra, il sindaco Cozzupoli, il 
rappresentante della prefettu
ra ed 11 presidente dell'Istitu
to autonomo case popolari 
Arglrò. sì stabili di fissare — 
come termine ultimo per la 
definizione delle graduatorie 
— la data del 30 giugno 
prossimo o di ricorrere, nel 
caso di inadempienze, alla 
requisizione degli alloggi. In 
sostanza, in quella riunione, 
fu ribadita la validità della 
scelta compiuta due anni 
prima di cogliere, cioè, l'oc 
casione dei bandi n. 29 e 30 
per avviare il risanamento 
del quartieri minimi di Sbar
re e di Modena. 

Allora — come ricorda 11 
compagno Rossi, vice presi
dente del Consiglio regionale, 
in una sua dichiarazione alla 
stampa — «fra Regione, Co
mune, Prefettura ed Istituto 
autonomo case popolari si 
raggiunse l'accordo (malgra
do i comunisti avessero pro
posto di ricorrere subito alla 
requisizione) di assegnare un 
punteggio privilegiato alle 
famiglie dei quartieri minimi. 
Sono trascorsi due anni, gli 
alloggi sono quasi tutti 
completati ma la graduatoria 
non è stata ancora nemmeno 
avviata. 

«E* un fatto veramente i-
naudito — prosegue il com
pagno Rossi — che ancora 
oggi non sia stata neppure 
insediata la commissione per 
cui appare difficile che entro 
il 30 giugno prossimo si possa 
effettuare la graduatoria». 

E' certamente una situa
zione assurda nella quale. 
forse, i soliti maneggioni 

sperano di poter Innestare, 
soprattutto in clima elettora
le. le più vergognose specula
zioni clientelar!: c'è il rischio 
concreto che ai quaranta al
loggi di Archi, ultimati da 
anni e non ancora assegnati, 
si aggiungano «nel prossimi 
mesi, un migliaio di alloggi, 
la cui destinazione parziale 
agli abitanti dei quartieri 
minimi porrebbe la parola 
fine ad una inaccettabile si
tuazione di ghettizzazione di 
una parte importante della 
città». 

Con un atto di volontà po
litica, venti anni addietro, fu 
eliminata la vergogna della 
caserma «Borrace». 

Occorre, ora. contrastare 
decisamente le manovre di 
quanti — pensando di scate
nare una guerra fra poveri — 
puntano a «rimettere in di
scussione gli Impegni assun
ti» per meschini calcoli clien
telar!. Risanare i quartieri 
minimi con priorità £, invece. 
questione di interesse genera
le: come rileva il compagno 
Rossi «lo smantellamento dei 
quartieri minimi del Marconi. 
del Guarna. del Cecl. del 
Caridi, del Cusmano, delle 
Casette di Modane e di Archi 
è la condizione per un rias
setto urbanistico moderno 
che assicuri, con il recupero 
di nuove importanti aree, i 
servizi sociali necessari, il 
verde pubblico, la costruzio
ne di nuovi decorosi alloggi. 

Per conseguire questo o-
biettivo sono sufficienti sei
cento alloggi: con gli stessi 
bandi è, altresì possibile dare 
un alloggio alle famiglie at
tualmente ospitate, a spese 
del Comune, negli alberghi 
cittadini eliminando, così, un 
onere passivo che pesa sulla 
intera collettività». Su questa 
linea — che è, poi. quella 
speculazione si può procede-
le lotte dalle popolazioni in
teressate — bisogna andare 
avanti evitando ogni manovra 
ritardatrice ed ogni tentativo 
di speculazione. 

Enzo Lacaria 

: La manifestazione indetta dai sindacati per l'occupazione giovanile a Trapani 

Le coop in piazza per lavorare subito 
I progetti delle cooperative giovanili, come la «Tri scina» di Castelvetrano e la «Sabbie d'oro» di Al
camo, inspiegabilmente bloccati alla Regione - 10 mila ettari di terra non coltivata nel Trapanese 

Dal nostro corrispondente 
TRAPANI — C'è la ferma vo
lontà di migliaia di giovani a 
far cambiare le cose in que
sta provincia. Qupsta volontà 
è emersa eco infittita chia
rezza nel corso della grande 
manifestazione provinciale 
per l'occupazione giovanile 
indett* dalle tre confedera
zioni sindacali, dalla Conf-
coltivatori e dalle associa
zioni • democratiche della 
cooperazlone. 

Questi giovani hanno deciso 
con fermezza che per trovare 
lavoro non Imiteranno i loro 
padri emigrati nelle miniere 
del Belgio o nelle fabbriche 
della Germania, che non si 
sottoporranno al lavoro nero, 
che non chiederanno un po
sto di lavoro a chi gestisce la 
cosa pubblica in forma me
schina e clientelare, ma non 
per questo continueranno ad 
essere vittime della disoccu
pazione: lotteranno. 

Scenderanno sulle piazze 
affinchè vengano applicate 
nella loro pienezza le leggi 
dello Stato e della Regione 
sull'occupazione giovanile, si 
batteranno perché la legge 
286 diventi un'occasione per 
l'affermazione del diritto al 
lavoro per migliaia di giovani 
disoccupati. 

Ci sono già molti elementi 
nuovi che lasciano intrawe-
dere un cambiamento di fon
do e non ultimo è il sorgere 
di cooperative di giovani e 
queste cooperative si indiriz
zano prevalentemente verso il 
settore agricolo operando in 
tal senso una scelta giusta 
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poiché tengono conto delle 
ricchezze effettive di questo 
territorio che basa la sua e-
conomia fondamentalmente 
sulléagricoltura pur fra tante 
contraddizioni. 

Perché se è vero che le 
provincia di Trapani è la 
prima in campo nazionale 
per estensione di vigneti è 
anche vero che in essa vi so
no oltre 10 mila ettari di ter
ra non coltivata. 

Più di 600 giovani hanno 
deciso di non accettare il da
to più comodo ma anche il 
più amaro, della legge sul
l'occupazione. cioè quello di 
ottenere un contratto a ter

mine, ma hanno preferito 
cogliere gli aspetti che impo
nevano scelte precise anche 
per il futuro della loro occu
pazione, la cooperazione ap
punto. La loro volontà non 
basta, se poi manca la volon
tà politica di chi le leggi le 
fa ma non intende applicarle: 
il governo regionale sta fa
cendo il possibile per sco
raggiare questi giovani, per 
battere ogni loro tentativo 
che mira a nuove forme di 
riscatto. 

Il governo della Regione 
siciliana tradendo la legge 37 
(legge regionale integrativa a 
quella nazionale sull'occupa-

". , ««Ai» 

zione giovanile) sta bloccan
do tutte le cooperative del 
trapanese. Diversi Drogetti 
che consentirebbero l'avvio al 
lavoro di centinaia di giovani 
restano inspiegabilmente 
bloccati sui tavoli dell'asses
sorato regionale alla Previ
denza, mentre la letrge pre
vede la loro approvazione in 
30 giorni. 

Così i giovani della coope
rativa « Triscina » di Castel
vetrano (composta da 70 
braccianti, laureati, diplomati 
e con 16 ragazze), che hanno 
strappato 10 ettari di terreno 
ad uno squallido tentativo di 
speculazione edilizia attendo

no. per impiantare le serre 
per la coltivazione degli or
taggi. che la Regione si deci
da ad approvare il loro pro
getto che prevede un inve
rtimento complessivo di 450 
milioni. 

Lo stesso 'quelli della coo
perativa « Sabbie d'oro » di 
Alcamo, 250 soci. Per incuria 
del governo regionale è fer
ma anche la. cooperativa tra
panese di servizi e ricerche 
sociali, composta da 12 ra
gazze laureate In psicologia, 
sociologia, filosofia che han
no presentato tre progetti 
per 30 milioni ciascuno da 
investire nelle zone più e-
marginate della città. 

Lo stesso per tutte le altre 
cooperative. Unica ad avere 
iniziato l'attività è la « Ce-
peo » una cooperativa per il 
rimboschimento, che ha otte
nuto un finanziamento di 30 
milioni dopo dure lotte. 

L'azione del governo regio
nale. anziché avvilire i giova
ni cooperatori, li sta renden
do ancora più uniti: nel cor
so della manifestazione è sta
ta ribadita la necessità di 
sviluppare un forte movimen
to di lotta che spinga il go
verno regionale ad attuare, 
così come previsto dalle leg
gi. la formazione professiona
le. l'esecuzione dei progetti 
specifici finanziati, la pubbli
cazione degli elenchi delle 
terre incolte di proprietà 
demaniale e comunale, la sti
pula delle convenzioni con le 
cooperative dei giovani. 

Giovanni Ingoglia 

l a ragazza di Francavilla a mare che si è sparata con una carabina 

Tranauilla, studiosa, bella, suicida a 24 anni 
Nostro serviiio 

PESCARA — Simonetta 
Giammarino, 24 anni com
piuti due giorni fa, studen
tessa in medicina, si è tolta 
la vita sparandosi un colpo 
di carabina in bocca. Fino 
a qualche momento prima 
la giovane sembrava inten
ta a studiare, sulla sua scri
vania ha lasciato un libro 
aper to , m a forse pensava. 
«pensava molto Simonetta». 

Si è uccisa alle soglie di 
una meri ta ta laurea, anni 
di impegno anche per ripa
gare i sacrifici compiuti dal
la famiglia: il padre Gabrie
le, caposquadra manuten
zione alla stazione ferro
viaria di Francavilla al Ma
te , «na «inaila minore, Ma

rinella. anch'essa studen
tessa, la sfortunata madre 
che è s tata la prima, allar
mata da un rumore secco, 
a vedere il corpo ormai 
inerte adagiato su una pol
trona della sala da pranzo. 

Che cosa ha spinto a que
sta t remenda decisione la 
giovane? Simonetta, dico
no ì vicini e i conoscenti, 
non aveva molti amici, stu
diava molto, era anche una 
bella ragazza, era sempre 
tranquilla; anche pochi mo
menti pr ima era questo 1' 
aspetto che aveva mosti a to 
al padre e alla sorella, in 
sicme ai quali aveva pran
zato, e alla madre , con la 
quale dopo il pranzo aveva 
trascorso alcuni mimili nel 
giardino ant is tante la loro 

abitazione in via Cattaro a 
Francavilla. 

Eppure qualcosa, certa
mente non maturata nel gi
ro di qualche minuto, l'ha 
spinta a lasciare il tavolo 
di studio, a prendere il fu
cile del padre, una carabi
na calibro 9, a caricarlo, se
dersi su una poltrona, a in 
se ri re in bocca la canna 
dell 'arma, a premere il gril
letto. Movimenti precisi, 
freddi nella loro esecuzio
ne, che hanno riempito in
terminabili minuti di tem
po 

Simonetta Giammarino 
ha sofferto in silenzio le 
sue angosce, la tragedia ha 
sorpreso tutt i ; ora la sua 
esistenza improvvisamente è 
diventata argomento di ana

lisi, di « ipotesi », di < mo-
\enl i all'insano gesto». 

«Sembra che in questi 
ultimi tempi la studentessa 
ave«s«* troncato una relazio
ne con un giovane di Pe
scara. Questo aveva pro
s t ra to psichicamente la ra
gazza... e si è tolta la vita »; 
« Dieci giorni fa era morto 
il nonno per un male incu
rabile, e questo deve aver 
ancora di più demoralizza
to Simonetta»; «Era una ra
gazza particolarmente sen
sibile, colta, ma forse un 
po ' s t rana pe r certi atteg
giamenti anche eccentrici, 
il modo di vestire ad esem
pio *; « Forse Simonetta e-
ra malata, soffriva di un 
esaurimento nervoso, appa
riva certamente un po' stra

na da qualche tempo » 
Ipotesi di aspetti della 

vita di una giovane donna, 
anche importanti e doloro
si, ma limitati; possono solo 
questi aver determinato 
una volontà di rifiuto to
tale della vita? « Simonetta 
era molto intelligente », co
si la ricordano giovanissi
mi conoscenti: e i partico
lari della scelta del modo e 
Q C I rni>Hiv.iiiw t u »-**• ••*• •••w<» 
so in a t to una decisione di 
rifiuto ad ogni possibile al
ternativa lascia, se possi
bile, ancor più angosciati. 

Solo 24 ore prima di mo
rire Simonetta aveva « se
renamente» br indato ai suoi 
24 anni di vita. 

Sandro Marinacci 

Strappato a Cagliari 
l'impegno del Comune 

per risanare le borgate 
Il Consiglio approva un documento dì 
Pei e Psi per S. Avendrace e S. Elia 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — In una seduta 
straordinaria il Consiglio 
comunale di Cagliari ha af
frontato il gravissimo pro
blema delle abitazioni fati
scenti e pericolanti di via A-
dige. via Tevere, via'Ticino 
e del vecchio Borgo S. Elia. 
I gruppi del PCI e del PSI. a 
chiusura di un animato di
battito. hanno presentato un 
ordine del giorno che indica 
con chiarezza le vie da segui
re per acquisire elfettivamen-
te e tempestivamente il 
complesso aouato dello 1ACP. 
dove dovrebbero essere si
stemate in via provvisoria le 
famiglie che occupano le 
squallide abitazioni pencolan
ti da anni 

L'ordine del giorno delle 
sinistre è stato approvato dal 
Consiglio, e la Giunta è stata 
costretta a farlo proprio. IJÌ 
case delle tre strade del 
quartiere di S. Avendrace so 
no per la gran parte proprie
tà del Comune, che per anni 
ne ha trascurata la manuten
zione, lasciando che esse si 
riducessero in uno stato pie
toso, veramente indegno di 
un paese civile. 

A S. Elia, invece, si tratta 
di ristrutturare le abitazioni 
della vecchia borgata, dopo 
che gran parte degli abitanti 
si è trasferita nel nuovo 
complesso sorto vicino allo 
stadio S. Elia. L'amministra
zione comunale, pur avendo 
a disposizione da molto tem
po i fondi necessari per i 
lavori di riadattamento (due 
miliardi di lire) non è stata 
ancora in grado di dar inizio 
alle opere di risanamento 

Nel frattempo le case la
sciate vuote dai vecchi inqui
lini sono state occupate da 
altre famiglie, di disagiate 
condizioni economiche, 

Una recente manifestazione 
popolare, e successivamente 
l'occupazione del municipio 
durata due settimane, hanno 
riproposto drammaticamente 
i problemi di centinaia di 
famiglie che vivono nel capo
luogo regionale in abitazioni 
incivili. La nuova Giunta, e-
letta con j voti determinanti 
dei demonazionali e grazie al
l'assenza strategica dei mis
sini. si è presentata in Con
siglio senza una proposta 
chiara per affrontare imme
diatamente i casi urgenti e 
indifferibili di S. Avendrace e 
di A. Elia, che riguardano 
oltre cento famiglie. 

Il sindaco De Sotgiu ha in
formato molto candidamente 
il Consiglio che la Giunta era 
in grado di proporre soltanto 
un generico impegno per 
l'acquisizione di 80 alloggi 
costruiti dall'IACP in via A-
vogadro con il finanziamento 
dello Stato per l'edilizia a-
gevolata e destinati alla ven
dita a prezzi di favore. Tutti 
sanno che lo IACP ha già 
diffuso il bando pubblico per 
l'assegnazione di questi al
loggi. e che. senza una revo
ca immediata, tra pochi 
giorni non vi sarebbe più 
niente da fare. 

Nonostante' ciò il sindaco 
De Sotgiu e lo sprovveduto 
assessore agli alloggi, il re
pubblicano Marini. hanno 
chiesto un impegno del Con
siglio perché poi la Giunta di 
centro-destra possa provvede
re per conto suo. 

Negli interventi dei com
pagni Franco Casu e Luigi 
Cogodi è stato duramente 
stigmatizzato l'irresponsabile 
comportamento del sindaco. 
dell'assessore competente e 
di tutta la Giunta, che non 
hanno saputo fornire una so
la indicazione precisa riguar
do alla complessa procedura 
da mettere in atto per I'ac 
quisizione dei questi alloggi. 

Quali concrete possibilità vi 
sono perché non vadano de
luse le aspettative delle fa
miglie che lottano per avere 
un'abitazione civile? Sisponde 
il compagno Mario Costenaro 
della segreteria della Federa
zione comunista di Cagliari. 
vice capogruppo al Consiglio 
comunale: « L'ordine del 
giorno approvato è un fatto 

I essai positivo e consente 
{ qualche ragionevole speranza. 
i Ma. come abbiamo sottoli-
| neato nella seduta straordi

naria. cui hanno assistito 
molte famìglie interessate. 
non si debbono coltivare faci
li ottimismi. Questa Giunta 
ha mostrato di non avere 
coscienza della gravità e 
complessità del problema. Si 
tratta di bloccare subito il 
bando dello IACP. di ottenere 
un impegno chiaro della Re
gione perché ì fondi utilizzati 
per la costruzione degli al
loggi siano diversamente 
giustificati rispetto alla moti
vazione originaria e di realiz
zare infine un identico ac
cordo col ministero dei 
LL.PP. che è l'erogatore 

«Se in un lasso breve di 
tempo non si avranno queste 
garanzie, l'ipotesi di acquisire 
gli alloggi di via Avogadro 
rischia di vanificarsi con le 
conseguenze facilmente im
maginabili. 

Da oggi 
a Crotone 

convegno su 
« Urbanistica 
e territorio » 

CROTONE — Si apre 
oggi a Crotone, nel salone 
dell'hotel Costa Tiziana. 
il convegno degli ammini
stratori degli enti locali 
indetto dalla Federazione 
comunista di Crotone. I 
lavori del convegno, il cu! 
tema è « Urbanistica e go-
verno del territorio ». a-
vranno inizio alle ore 9.30 
e si concluderanno nella 
giornata di domenica. 

Le relazioni al convegno 
saranno • «Milite dal diret
tore de1 Mtuto di diritto 
ammani ativo dell'uni
versità di Roma profes
sor Gianfranco D'Alessio 
sul tema riguardante le 
norme asismiche e pro
grammazione: dal docente 
di diritto pubblico all'uni
versità di Pisa prof. Sal
vatore D'Albergo sulle leg
gi urbanistiche, sulle re
gioni e sulle autonomie lo
cali; dal prof, architetto 
Bernardo Rossl-Dorla sul
l'urbanistica. sulla pro
grammazione e sull'edili
zia pubblica. Ai lavori pre
siederà 11 compagno sena
tore Armando Cossutta 
della Direzione del Partito 
comunista. Saranno pre
senti amministratori de
mocratici. operatori econo
mici del settore, distretti 
scolastici, associazioni cui. 
turali ed organizzazioni 
yndacali. 

Protestano gli sfrattati 
di Pescara: ci sono 

1300 appartamenti sfitti 
Occupato il Comune - II balletto delle 
responsabilità - Cosa chiede il SUNIA 

Nostro servizio 
PESCARA — Dopo mesi di 
dibattiti, incontri con le au
torità, gli amministratori, il 
Prefetto, il Sindaco, che han
no solo sancito In vacuità di 
certe dichiarazioni di solida
rietà. rimaste solo nelle af
fermazioni di buona volontà 
data la mancanza assoluta dì 
concrete proposte di soluzio
ni. gli sfrattati di Pescara e 
tutti coloro che pagano 
sulla propria pelle il prezzo 
di una urbanizzazione selvag
gia e speculativa della città. 
chiedono ora con forza solu
zioni adeguate ed urgenti. 

Lo hanno dimostrato ieri 
sera occupando il palazzo di 

i città e preannunciando altre 
I manifestazioni per i prossimi 
i giorni se non ci saranno in 
I terventi concreti da parte 

delle autorità competenti. 
« Non possiamo permettere 

che decine di famiglie si tro
vino in mezzo alla strada, per 
impedirlo adotteremo tutte le 
necessarie misure di lotta ». 
afferma il Sunia. il sindacato 
che tutela gli inquilini. 

« Fino ad oggi abbiamo as
sistito all'assurdo balletto del 
rinvio delle responsabilità, gli 
stessi provvedimenti del sin
daco. clie si possono riassu
mere in un vago invito ai 
proprietari di appartamenti 
sfitti a concedere graziosa
mente. gli alloggi a chi ne 
ha bisogno, farebbero ridere 
se non si trattasse di un» 
situazione da lacrime ». 

A Pescara, secondo stime 
ufficiali della Amministrazio
ne comunale vi sono 1.300 
appartamenti non abitati, e 
il Sunia, data la gravità del

la situazione, sottolinea la 
legittimità di un provvedi
mento di requisizione come 
strumento opportuno detta
to dall'emergenza e previsto 
da una legge del 1885. sem
pre lo vigore. 

Perdurante la situazione 
di latitanza delle autorità è 
fermo l'impegno del sinda
cato inquilini a non accetta* 
re ulteriori dilazioni o com
promessi, senza mirare, come 
altri fanno, ad una guerra 
tra poveri intessendo trame 
di attrito tra sfrattati e ns-
segnatari già in lista di at
tesa per alloggi popolari. 

La goccia che ha fatto tra
boccare il vaso e ha spinto 
gli sfrattati alla prova con 
creta di ieri, è stato l'enne 
Rimo Incontro con 11 Prefet 
to. in cui è stata avanzata la 
promessa di non dar luogo 
agli sfratti per almeno un 
mese, e rivedere dopo tutta 
la situazione. 

Chiaro l'obiettivo di non 
sollevare problemi «estranei 
al regolare svolgimento della 
campagna elettorale». 

Chiaro, ma non raggiunto 
da chi lo ha tentato, per
ché il Sunta, ccn le famiglie 
interessate direttamente e 
immediatamente al problema 
degli sfratti (entro il mese 
ne dovrebbero essere eseguiti 
cinquanta ) dopo un'assem
blea Indetta nell'aula consi
liare. ha deciso l'occupazione 
del palazzo di città. 

E' un discorso fermo e de
ciso quello iniziato Ieri dal 
sindacato - inquilini, propor-
zicnato alla gravità del pro
blema e alla scarsa sensi
bilità politica delle autorità. 

s. m. 

Singolare motivazione del vice-sindaco socialista 

Messina «pattumiera»? 
La colpa è di Stanimati 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA - Al pretore Enzo 
Romano che estremamente 
sorpreso lo stava ad ascolta
re, il prof. Giuseppe Germa
na, socialista, vice sindaco ed 
assessore all'Igiene e all'Eco
logia del Comune di Messina. 
non lesinando tutto il suo 
pessimismo, aveva confessato 
che dal prossimo 1 maggio la 
città sarebbe diventata una 
pattumiera gigantesca, poi
ché l'amministrazione di cen
tro sinistra, guidata dal de 
Antonio Andò, sarebbe stata 
incapace di mantenerla pu
lita. 

Il motivo, secondo questa 
singolare confessione che il 
vice-sindaco Germana ha vo
luto rilasciare al magistrato. 
sta nelle limitazioni del de
creto Stammati. che non 
consente assunzioni di alcun 
tipo negli enti locali. Inoltre 
quest'atto pone il divieto al 
Comune di assumere nel cor
rente mese, nemmeno a 
tempo determinato, i cento 
netturbini bimestrali che in
tegrano l'organico del servi
zio di nettezza urbana del 
Comune. 

Per cui l'assessore all'igiene 
e alla Sanità Germana ha 
pensato, certamente con mol
ta sincerità, dovuta allo scon
forto provocato dalla carenza 
attuale del servizio — bi
mestrali compresi — di fare 

piena confessione dell'inetti
tudine di questa Giunta al 
pretore Romano, senza pe
raltro ottenere nessuna indi 
cazione dal magistrato, cosa 
peraltro ampiamente preve
dibile, se non qualche parola 
di incoraggiamento. 

Su questo gesto del vice 
sindaco, giudicato un vero e 
proprio «getto della spugna» 
dall'opinione pubblica citta
dina. estremamente preoccu
pata per le possibili conse
guenze igienico sanitarie che 
potrebbero derivare da quo 
sta situazione. soprattutto 
con l'estate che bussa alle 
porte, il capogruppo comu
nista al Consiglio comunale. 
compagno Giuseppe Mangia
pane. ha scritto una lettera 
aperta al sindaco Andò. 

Mangiapane giudica questo 
atto come «il segno della 
confusione politico ammini
strativa e dell'incapacità ope
rativa cui è giunta l'ammini
strazione comunale». Un'af
fermazione difficilmente 
smentibile, poiché l'inettitu
dine di questo tripartito, a 
cui si assomma la storica ar
roganza del partito di mag
gioranza relativa, peraltro as
secondato in questo ca^.0 da 
repubblicani e socialisti, ha 
ormai raggiunto livelli iper
bolici. Allora perchè questo 
atto, che Mangiapane giudica 
«una meschriella furbizia te
sa a mettere le mani avanti». 

Ritardi nell'inquadramento del personale 

Occupata dai dipendenti 
la Provincia di Catanzaro 
Dal aostro corrispondente 
CATANZARO — Continua 
per il quarto giorno consecu
tivo, l'occupazione della sede 
dell'amministrazione provin-

i ciale di Catanzaro, da parte 
dei dipendenti organizzati 
dalla Federazione unitaria 
CGIL-CIBL-UIL, che in que
sto modo intendono prote
stare contro i ritardi che la 
Giunta dell'ente ha imposto 
all'iter dell'inquadramento 
del personale, 

Si tratta di uno del punti 
qualificanti dell' intesa pro
grammatica, sottoscritta a 
suo tempo dai partiti che 
diedero vita ad una giunta, 
la quale proprio per i ritardi 
accumulati non gode più da 
mesi della fiducia del PC; 
una giunta che, vaie la pena 
di sottolinearla rimasta pri
va del presidente e di un 
assessore, sta tentando di di
ventare il punto di riferi
mento di vecchie clientele 
democristiane e del centro 
sinistra, 

Contro questo stato di cose 
e contro la mora di cliente
lare che le delibere fuori 
«quadro» della Giunta stan

no creando intorno al perso- : 
naie, i dipendenti e i sinda- ! 
cati che li organizzano, han- t 
no. quindi, meso in atto u- • 
na protesta emblematica [ 
L'occupazione e lo sciopero { 
totale negli uffici centrali e 
periferici della provincia, in
tanto hanno avuto come 
sborco un'assemblea perma
nente con la quale sta soli
darizzando e non in modo 
formale il gruppo consiliare 
del PCL 

La posizione dei comunisti 
è stata illustrata ieri da un 
volantino e dalla presenza 
costante del consiglieri del 
nostro partito La critica del 
PCI nei confronti della para
lisi che le forze del vecchio 
centro sinistra vogliono man
tenere nell'ente nella speran
za di far passare, ognuna, i 
propri giochi clientelali in 
vista della campagna eletto
rale. è dura, e non lascia 
spazio a repliche e a stru
mentalizzazioni :il presidente 
dimisionario candidato alle 
elezioni va sostituito al più 
presto, quindi, il consiglto la 
cui gonvocazione è stata 
chiesta a norma di legge dai 
consiglieri comunisti, va riu 

ricordando tra l'altro come 
in passato l'amministrazione 
si sia lamentata della pres
sione del potere giudiziario 
sugli adempimenti ammini
strativi del Comune? 

E' nient'altro che un tenta
tivo di sfuggire a una situa
zione di estrema gravità, le 
cui responsabilità hanno ra
dici antiche. Lo stesso caso 
dell'inadeguatezza dell'organi
co. al di là del tentativo di 
scaricare tutte le colpe sul 
decreto Stammati. lo dimo
stra: da due anni infatti il 
Comune di Messina è obbli
gato a deliberare il piano ge
nerale di riorganizzazione 
degli uffici e dei servizi per 
assicurare la massima effi
cienza e produttività di ge
stione e ancora non vi ha 
provveduto. 

«Se tale piano non sarà a-
dottato entro il 30 giugno — 
ammonisce il compagno 
Mangiapane — le conseguen
ze saranno drammatiche, non 
solo por il servizio di nettez
za urbana, ma per tutto 
l'imDianto burocratico comu
nale che. come tutti sappia
mo. è al limite dello sfascio». 

Da oui la richiesta di con
vocazione del Consiglio co 
munnle da parte del PCI: ma 
ferse la Giunta di centro si
nistra preferirà seguire l'e
sempio di Germana 

Enzo Raffaele 

nito subito per prendere atto 
delle dimissioni e per elegge
re il nuovo presidente e la 
nuova giunta. 

Il PCI ha ribadito, inoltre. 
la sua posizione: nessuna co
pertura a vecchie formule. 
richiesta di un governo del
l'ente che comprenda anche 
il nostro partito, opposizione 
ferma ma costruttiva in vista 
di un obiettivo, il governo 
unitario col PCI. capace di 
dare un ruolo all'ente e di af
frontare finalmente i dram
matici problemi di una pro
vincia che da sempre è stata 
terra di conquista delle clien
tele democristiane. 

Era questo il discorso 
nuovo che dava la base al
l'intesa programmatica e che 
la Democrazia cristiana e gli 
altri partiti della Giunta 
hanno fatto naufragare nel 
mare delle inadempienze. 
Emblematica, è. appunto, la 
questione del personale, un 
complesso di energie a vario 
livello che chiede una quali
ficazione e una dignità che 
non sia commisurata dall'ap
partenenza a questa o a 
queKa clientela politica, 

Per questo l'Impostazione 
dell'inquadramento era stato 
uno dei punti di impegno in
tomo al quale avevano lavo
rato partiti e sindacati e sul 
quale con un voto unanime 
si era pronunciato a suo 
tempo il consiglio. 

n. ni* 
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